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L' EDITORE 

» 

AI 

LETTORI 

T 

A^e particolarità di questa 
Lettera su i Colori^ del tutto igno- 
te 9 ci hanno indotto , di furto del 
suo Scrittore ^ a pubblicarla colle 
Stampe . £ssa a ragione ci farà 
dire ; che se Antonello di Messia 
na portò in Italia il segreto di 
dipignere ad olio appreso da Gio- 
vanni di Bruges ; Giuseppe jEr- 
rante di Trapani i^i ha trovato 
a giorni nostri la qualità e la 
Stabilità de' Colori adoperati ne* 
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Secoli più belli delV Arte Pittori- 
ca. Ciò c molto per la Gioventù j 
a benefizio della quale questa Let- 
tera fu chiesta , ed è stata scrit- 
ta . Questa gloria della Sicilia 
possa destare Vemulazione de* suoi 
giovani Artisti a nuovi studj ed 
a nuove scoperte ! 



X s X 



Koma 22. Decembre i8i5. 



Pregiatissimo mio Sìg. Barone > 



E. 



iccomi finalmente pronto ad 
adempiere di volo a quel breve 
Saggio da me promessole per ora 
sù i Colori • Eccomi dunque a spie-* 
garle quei colori che ho conosciuto 
essersi adoperati dai celebri Colo- 
risti dei Secoli decimo quarto , de- 
cimo quinto e decimo sesto ; e qual 
diversità per ciò passa dai di loro 
Colori ai Colori de' Moderni • 
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£ inutile il far questione se 

da quei celebri Coloristi , che noi 
chiameremo Antichi , si dipignes- 
se sulla tela di una imprimitura 
bianca, o sulla tavola che avesse 
egualmente una bianca imprimitu- 
ra o a guazzo > o ad olio . Io ne 
ho trovate nell* un modo e nell* 
altro . Eccettuo il Secolo decimo 
quinto, e parte del decimo sesto, 
nel qual tempo furono tutte usate 
coli' imprimitura a guazzo . Che 
anzi ne ho trovate pure col fon- 
do d* oro , o di argento ; e queste 
anche nel secolo decimo settimo. 
Del rimanente , qualunque prepa- 
razione di tela o tavola é buo- 
M , quando si abozzi a chiaro- 
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scuro tutto quello che si vuol co« 
lorire. 

Circa il principiare a di pigne- 
re un' Opera » alcuni Quadri ho 
visti abozzati a chiaroscuro ad o- 
lio ed a tempera ; altri ad acqua- 
rella sni bianco , inverniciati, e 
finiti ad olio ; alcuni abozzati a 
mezzo colore ; altri abozzati alla 
prima, e finiti poi coi colori tras- 
parenti ; alcuni principiati a tem- 
pera , ed ultimati ad olio ; ed al* 
tri finalmente ad olio con mol— 
ti accessorj fatti a tempera , e fer- 
mati colla vernice • 

Per parlare dunque precisa- 
mente de' colori , egli è bene , at- 
tenendosi alla maggior brevità. 
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descifrare quali realmente si fos* 
sero quelli, che ho scoperti esse- 
re stati adoperati dai migliori Co- 
loristi di quc* bei tempi dell' Arte 
Pittorica , Essi dunque abozzava- 
no con i Colori medesimi che noi 
siam soliti di adoperare. Nella se- 
conda mano introducevano sassi 
colorati dalla Natura e pietre du- 
re . Nel finire , tanto nei colori 
trasparenti, quanto nei colori so- 
lidi o di corpo , impastavano co- 
stantemente lo smalto di tutti i 
colori , fuori che i Lombardi dai 
quali facevasi grande uso di soli 
sassi . Egli è perciò che fra quel- 
li i quali seppero in tal modo 
applicare i colori , neppur uno 
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s* incontra che 1* altro distrugga y 
e i di loro colori han sempre un* 
unità ed uno splendore che man- 
cano a quei valenti Artisti che ne 
ignoravano V uso • Ed infatti ali* 
applicazione de' smalti , delle pie- 
tre dure e dei sassi devesì la 
costante lucidezza delle Carni de* 
Veneziani 9 de* Fiamminghi , de* 
Fiorentini e dei Lombardi » che 
in ogni tempo , nel quale si vedo- 
no , dimostrano una freschezza ta- 
le , che sembrano fatte recentemen- 
te. Ho io vedute delle Opere aboz- 
zate , nelle quali erano stati intro- 
dotti i suddetti Colori onninamen* 
te equivalenti tutti alla resistenza 
dell' Oltremare ^ e conservano 9 
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quantunque abozzate, unafreschez- , 

za ammirabile . 

Non le racconto mio pregia^ 
tissimo Amico , qual fatica , e quan- 
to dispendio 8ianmi costate siffat- 
te analisi ne' miei Viavai clie ho 
fatti in Italia . Ho il bene Ji aver- 
le tentate per benefizio dell' Italia- 
na Gioventù , degna al pari di Lei 
ogni mio studio e sudore . 
Sembrami superfluo di riferi- 
re il modo di macinare queste pie* 
tre e smalti • La Chimica Pitto* 
rica è notoria a quasi tutti gli Ar- 
tisti . Basti sapere clic questi Colo- 
ri debbono essere passati tatti per 
il fuoco > ad eccezzione de' smal- 
ti. Se Ella m* interrogherà di tem- 
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po in tempo , le darò sfogo m-* 
cor sù di ciò minutamente e alF 
opportunità. Imperciocché mi tro- 
vo già di avere . scritto qnalchè 
cosa sù questa materia , che all' 
occasione pnbbliclierò per sicurezza 
de' Principianti, restandomi ancora 
a dir molto specialmente sull'uso 
pratico d* imparare a dipii;nere • 
Le bellissime Lacche degli An- 
tichi, o sono prima dipinte a tem- 
pera , e poi inverniciate ; o pri« 
ma ad acquarella sul bianco , e 
poi fermate colla vernice . Per la 
maggior parte, quelli i quali usa- 
vano in dipignere quei bellissimi 
Colori di Lacca ad olio , non sem- 
pre adoperavano Lacca, ma bensì 
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Porpora d* Oro , detta Porpora di 
Cassio i della quale gli Antichi 
suolevano fare un' uso grande in- 
sieme al ferro preparato e col 
Vetriolo bruciato . 

Del rimanente, mio pregiatis- 
simo Amico , r Arte vera di dipi- 
gnere è facile e sicura . In sci 
mesi può essere istruito a dipigne- 
re chiunque non abbia dipinto 
mai a colori . Più minutamente le 
descriverei il metodo di applicare 
questi colori ; ma non mi sembra 
qui a proposito il diffondermi di 
più in una Lettera . Potrà con più 
facilità , ancor senza di questo , ve- 
derlo meglio in Pratica che colla 
Teoria . 
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Gradisca queste poche Tighe^ 
che posso dire il transunto di un 
piccolo Trattato che sù di ciò ho 
scritto ^ e le addebiti allo zelo che 
mi anima per il bene de' Giovani 
pari suoi. Intanto io mi compen* 
serò della bua gentilezza con pro- 
Destarmi 



Su0 Dmo ed Ohmo Serv, 

dvsspps Errauts 



IMPRIMATUR 

Si videbftur Revmo Patri Sac. Palatli 
Apostolici Mjgistro • 

Candìdus Maria Frattsni Archiep. 
Philip, Vic^sg, 



IMPRIMATUR 

Fr. Philippus AnfossiOrd. Pradic. 
S.PaJatii Apostolici Magiscer. 



H01\IA MDCCCXVr. 
Presso Francesco Bourliè. 

Con Approvaziont . 



